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Rappresentanza Sindacale Aziendale di Genova

La  F.A.B.I.  della  Banca Intesa di Genova ha  proclamato un’intera giornata di SCIOPERO per  

venerdì 25 giugno 2004

nella provincia di Genova per tutti i dipendenti con orario a tempo pieno e part-time.

Contro

la politica aziendale attuata da Banca Intesa, che favorisce condizioni lavorative precarie per tutti i dipendenti.

Contro

un’attuazione  del  Progetto Arcobaleno che sfocia soprattutto in un mero controllo a distanza e in stressanti pressioni commerciali - per raggiungere budgets spesso modificati al rialzo -  che talvolta possono indurre il dipendente ad operare in maniera non conforme alle vigenti normative anche nei confronti della clientela.

Contro

un’Azienda che di fatto obbliga il dipendente ad operare in condizioni lavorative estremamente difficili salvo poi nel caso di gravi errori - commessi proprio per le condizioni caotiche cui si opera-    giudicare il malcapitato con estrema severità.

Per richiedere

 il rispetto dell’applicazione del vigente accordo sulle figure professionali.

 Per denunciare

 la mancata applicazione degli articoli contrattuali inerenti il pagamento delle indennità di sostituzione,  da anni ormai non più riconosciute a molti dipendenti.

Per richiedere

assunzioni a tempo determinato in sostituzione delle lavoratrici in maternità.



I dipendenti di Banca Intesa della provincia di Genova sapranno dare, in questa occasione, un segno concreto del loro malessere e del malcontento latente per la reiterata attuazione di certe scelte aziendali, che a ricaduta creano per tutti condizioni lavorative difficili ed insoddisfacenti. 





F.A.B.I.







   Banca Intesa – Genova e provincia

Genova, 17 giugno 2004

